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SOMMARIO. Discussione del disegno di legge sul pagamento degli stipendi, sulla nomina e licen-
ziamento dei maestri elementari — Parlano i deputati Pavesi, Cerulli, Casati, Cavalletto, il mi-
nistro della pubblica istruzione, i deputati Merzario, relatore, Trincherà, Napodano, Solaris, 
Borgatta, Canzi, Frola, Torrigiani, Compans, Cavalli, Ungaro. — Osservazione del presidente 
riguardo all'ordine del giornof 

La seduta comincia alle 10,5 antimeridiane. 

Ungaro, segretario, dà lettura del processo ver-
bale della seduta antimeridiana di martedì, che è 
approvato. 

Discussione del disegno di legge per disposizioni 
relative al pagamento degli stipendi, alla no-
mina ed al licenziamento dei maestri elementari. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Discus-
sione sul disegno di legge per disposizioni relative 
al pagamento degli stipendi, alla nomina ed al 
licenziamento dei maestri elementari. 

Si dà lettura del disegno di legge. 
Ungaro, segretario, ne dà lettura. (Vedi Stam-

pato n° 8 3 - B . ) 
Presidente. La discussione generale è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Pavesi. 
Pavesi. Avrei varie osservazioni da fare su que-

sto disegno di legge; ma apprezzo le ragioni di 
opportunità, raccomandate anche dalla Commis-
sione, che cioè esso venga approvato senza discus-
sione; e per parte mia do il buon esempio di non 
intavolarne alcuna, tanto più che i voti che vor-
rei formulare potranno trovare la loro sodisfa-1690 

zione in quel disegno di legge che è promesso 
nella relazione stessa e che a norma dell' ordine del 
giorno votato dalla Camera dovrà essere presen-
tato quanto prima. 

Io quindi mi limito a sollecitare l'onorevole 
ministro perchè presenti senza indugio quel dise-
gno di legge. 

Perocché in occasione della discussione di quel 
progetto esprimerò alcune idee circa il Monte delle 
pensioni e circa la composizione del Consiglio 
scolastico, nel quale vorrei pure rappresentati i 
maestri. Quelle idee e quei voti mi lusingo trove-
ranno favorevole accoglienza nella Camera, la 
quale, non ne dubito, sarà quanto me compresa 
della necessità di rialzare economicamente e mo-
ralmente, ma con mezzi adeguati allo scopo, quella 
benemerita classe d'insegnanti che è depositaria 
dell'avvenire delle nostre generazioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cernili,' 

Gerelli. Il lungo ritardo che fatalmente e senza 
colpa di alcuno si è frapposto all'approvazione 
del presente disegno di legge, le molte e sva-
riate vicende che il medesimo ha subito non che 
in questo, nell'altro ramo del Parlamento, saranno 
per riuscire, almeno così io giudico, meno gravi 


